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CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO 
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELL’ADUNANZA XVII 
 

1 dicembre 2009 
 

 Presidenza: Sergio BISACCA 

                                          Giancarlo VACCA CAVALOT 

       

 Il giorno 1 del mese di dicembre duemilanove, alle ore 15,00, in Torino, piazza Castello 

n. 205, nella Sala del Consiglio Provinciale, sotto la Presidenza del Presidente del Consiglio 

Sergio BISACCA e, per la restante parte, del Vice Presidente Giancarlo VACCA CAVALOT e 

con la partecipazione del Segretario Generale Benedetto BUSCAINO, si è riunito il Consiglio 

Provinciale come dall'avviso del 27 novembre 2009 recapitato nel termine legale - insieme con 

l'Ordine del Giorno - ai singoli Consiglieri ed affisso all'Albo Pretorio. 

 

Sono intervenuti il Presidente della Provincia Antonino SAITTA e i Consiglieri:  

Alessandro ALBANO - Roberto BARBIERI - Costantina BILOTTO - Sergio BISACCA - 

Claudio BONANSEA - Barbara BONINO - Roberto CAVAGLIA’ - Giuseppe CERCHIO - 

Roberto CERMIGNANI - Vilmo CHIAROTTO - Ivano CORAL - Giovanni CORDA - A. 

Marco D’ACRI - Loredana DEVIETTI - Erika FAIENZA - Davide FAZZONE - Antonio 

FERRENTINO - Silvia FREGOLENT - Eugenio  GAMBETTA - Carlo GIACOMETTO - 

Salvatore IPPOLITO - Nadia LOIACONI - Claudio LUBATTI - Michele MAMMOLITO - 

Gerardo MANCUSO - Gerardo MARCHITELLI - Angela MASSAGLIA - Bruno MATOLA - 

Franco PAPOTTI - Umberto PERNA - Raffaele PETRARULO - Cesare PIANASSO - 

Domenico PINO - Claudia PORCHIETTO - Renzo RABELLINO - Caterina ROMEO - Daniela 

RUFFINO - Giuseppe SAMMARTANO - Gian Luigi SURRA - Roberto TENTONI - Giancarlo 

VACCA CAVALOT - Pasquale VALENTE - Carmine VELARDO. 

  

Sono assenti i Consiglieri: Patrizia BORGARELLO - Giampietro TOLARDO. 

 

Partecipano alla seduta gli Assessori: Gianfranco PORQUEDDU - Umberto 

D’OTTAVIO - Alberto AVETTA - Marco BALAGNA - Piergiorgio BERTONE - Ugo 

PERONE - Mariagiuseppina PUGLISI - Roberto RONCO - Alessandra SARTORIO. 

 

Sono assenti gli Assessori: Carlo CHIAMA - Ida  VANA. 

 

Commissione di scrutinio: Giovanni CORDA - Silvia FREGOLENT - Gian Luigi 

SURRA. 

 

 (Omissis) 

 

OGGETTO: Regolamento provinciale per l’esecuzione delle ispezioni sugli impianti 

termici e sui sistemi di condizionamento d’aria. 

                                       

N. Protocollo: 43149/2009 
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Il Presidente del Consiglio, pone in discussione la deliberazione, proposta dall’Assessore 

Ronco, a nome della Giunta (17/11/2009), del cui oggetto viene data lettura, a norma dell'art. 19, 

comma 2, del Regolamento, dal Segretario Generale ed il cui testo è sottoriportato: 

 

 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 

Premesso che le Province esercitano le funzioni amministrative in materia di controllo sul 

rendimento energetico degli impianti termici, ad esse attribuite ai sensi: 

− degli articoli 31, comma 2 lett. c) del D.Lgs 31 marzo 1998, n. 112; 

− dell’art. 53 della legge regionale del Piemonte 26 aprile 2000 n. 44; 

− della legge regionale del Piemonte 28 maggio 2007 n. 13. 

 

Richiamata la propria D.C.P. n. 213097 del 3/12/2002, successivamente rettificata per mero 

errore materiale con D.C.P. n. 322146 del 14 gennaio 2003, con la quale è stato approvato il 

“Regolamento provinciale per l'esecuzione delle verifiche del rendimento di combustione e dello 

stato di esercizio e manutenzione degli impianti termici”. 

 

  Atteso che il suddetto Regolamento disciplina le modalità di svolgimento dei controlli, 

relativamente agli impianti termici situati sul territorio provinciale, al fine di rendere trasparente e 

conosciuta tale attività. 

 Preso atto delle novità introdotte da: 

− D.Lgs. 19 agosto 2005 n.192 “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento 

energetico nell’edilizia”.  

− D.Lgs 29 dicembre 2006 n. 311 “Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 

19 agosto 2005, n. 192 recante attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento 

energetico nell’edilizia”. 

− L.R. n.13 del 28 maggio 2007 “Disposizioni in materia di rendimento energetico 

nell’edilizia”. 

− D.G.R. 30 settembre 2008 n. 35-9702 Legge Regionale 28 maggio 2007, n. 13 “Disposizioni 

in materia di rendimento energetico nell’edilizia“. Disposizioni attuative in materia di 

impianti termici ai sensi dell’art. 21, comma 1, lettere h), i), j), k), l), m), ed o) - pubblicata 

sul Bollettino Ufficiale Regione Piemonte n. 41 del 9 ottobre 2008-. 

− D.G.R. n. 13-11468 del 25 maggio 2009, di rettifica agli allegati III e V di cui alla D.G.R. n. 

35-9702 del 30 settembre 2008 - pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regione Piemonte n. 22 

del 04 giugno 2006-. 

 

che introducono sostanziali modifiche alle procedure di controllo sugli impianti termici finora 

adottate fra cui: 

− la realizzazione da parte delle Province dei seminari di aggiornamento rivolti alle imprese di 

manutenzione degli impianti termici che operano sul territorio; 

− l’avvio di nuovo sistema di autocertificazione degli impianti termici che a differenza degli 

anni precedenti è obbligatorio;  

− nuove modalità d’ispezione che riguardano sia gli impianti termici sia gli impianti di 

condizionamento; 

− un nuovo sistema di gestione informatico dei rapporti di controllo tecnici rilasciati dalle 

imprese denominato SIGIT che permetterà di costruire il catasto degli impianti termici a 

livello regionale; 

− la realizzazione di un elenco regionale di ditte abilitate al rilascio dei bollini consultabile da 

tutti i cittadini. 
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Ritenuto pertanto opportuno recepire le novità introdotte dalla normativa regionale, nonché 

ai fini di maggior trasparenza verso i propri cittadini, regolamentare e approfondire a livello 

provinciale alcuni aspetti procedurali quali: 

 

- l’ambito di applicazione del Regolamento, nonché gli obblighi e le facoltà degli interessati; 

- l'obbligo di effettuare le operazioni di manutenzione e di verifica del rendimento energetico, 

che s’intende espletato qualora tali operazioni siano state eseguite dai responsabili 

dell’impianto entro l'anno solare, che si chiude con il 31 dicembre. Ai fini dell'accertamento 

d’eventuali omissioni, il soggetto preposto al controllo non prenderà in considerazione l'anno 

in corso; 

- garantire parità di trattamento degli utenti anche attraverso la previsione di agevolazioni per 

coloro che si trovino in obiettive situazioni di disagio economico, così da contemperare il 

rispetto delle previsioni di legge con la tutela degli interessati, in particolar modo se 

appartenenti alle fasce deboli della popolazione; 

- garantire il diritto d'informazione ed accesso a tutti gli interessati, relativamente all'attività 

d’ispezione svolta. 

 

Alla luce di quanto sopra esposto, si rende pertanto necessario procedere all’abrogazione del 

Regolamento Provinciale di cui alla D.C.P. n. 322146 del 14 gennaio 2003, e procedere 

all’approvazione di un nuovo Regolamento per l’esecuzione delle ispezioni sugli impianti termici 

allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A). 

 

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente del 

Responsabile del Servizio interessato e del Responsabile di ragioneria ai sensi dell'art. 49 comma 

1 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 

18/08/2000 n. 267. 

 

DELIBERA 
 

1. Di abrogare, per le motivazioni indicate in premessa, il “Regolamento Provinciale per 

l’esecuzione delle verifiche del rendimento di combustione e dello stato d’esercizio e 

manutenzione degli impianti termici” approvato con D.C.P. n. 213097 del 3/12/2002, 

successivamente rettificata per mero errore materiale con D.C.P. n. 322146 del 14 gennaio 

2003. 

 

2. Di approvare il nuovo “Regolamento Provinciale per l’esecuzione delle ispezioni sugli 

impianti termici e sui sistemi di condizionamento d’aria”, allegato alla presente deliberazione 

di cui fa parte integrante e sostanziale (Allegato A). 

 

3. Di dare atto altresì che il nuovo Regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno 

successivo alla pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 10, comma 1 

delle preleggi. 

 
� ❖ ◆ ❖ ◆ ❖ ◆ 

 
(Segue l’illustrazione dell’Assessore Ronco, per il cui testo si rinvia al processo verbale 

stenotipato e che qui si dà come integralmente riportato). 

 

Il Presidente del Consiglio non essendovi più alcuno che domandi la parola, pone ai voti la 

proposta di deliberazione il cui oggetto è sottoriportato: 

 

OGGETTO: Regolamento provinciale per l’esecuzione delle ispezioni sugli impianti 
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termici e sui sistemi di condizionamento d’aria. 

                                       

N. Protocollo: 43149/2009 

 

La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzazione di sistemi elettronici: 

 

Presenti = 38 

Astenuti = 14 (Albano - Cerchio - Coral - Gambetta - Giacometto - 

                Loiaconi - Matola - Papotti - Pianasso - Porchietto -  

     Rabellino – Ruffino – Surra - Tentoni) 

Votanti = 24 

 

Favorevoli  24 

 

(Bilotto - Bisacca - Cavaglià - Cermignani - Chiarotto - Corda - D’Acri - Devietti - Faienza - 

Fazzone - Fregolent - Lubatti - Mammolito - Mancuso - Marchitelli - Massaglia - Perna - 

Petrarulo - Pino - Romeo - Sammartano - Vacca Cavalot - Valente - Velardo) 

 

La deliberazione risulta approvata. 

 

 

(Omissis) 

 

Letto, confermato e sottoscritto: 

 

In originale firmato 

 

Il  Segretario Generale 

F.to B. Benedetto 

 Il  Presidente del Consiglio 

F.to S. Bisacca 

 

Estratto dal verbale del Consiglio Provinciale n. XVII del 1 dicembre 2009.  
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ALLEGATO  A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO PROVINCIALE  

PER L'ESECUZIONE DELLE ISPEZIONI 

SUGLI IMPIANTI TERMICI E SUI 

SISTEMI DI CONDIZIONAMENTO 

D’ARIA 
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Art. 1 - Oggetto - 

 

1.  Il presente Regolamento disciplina le procedure per l'effettuazione delle ispezioni di 

competenza provinciale necessarie ad accertare l'effettivo stato di manutenzione e 

d’esercizio degli impianti termici e degli impianti di condizionamento d’aria di potenza 

nominale utile superiore a 12 kW, esistenti e di nuova costruzione, ai sensi delle seguenti 

normative: 

- Legge 9 gennaio 1991, n. 10  

- D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412 

- D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 551 

- D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 192  

- D.Lgs 29 dicembre 2006 n. 311 

- L.R. n. 13 del 28 maggio 2007 

 

2.  Restano escluse dal presente Regolamento le attività di controllo in materia di sicurezza 

degli impianti di cui al comma 1. 

 

Art. 2  - Impianti soggetti a ispezione –  

 

a)  Impianto termico 

1. Sono soggetti al controllo dello stato d’esercizio e manutenzione e del rendimento di 

combustione tutti gli impianti termici (centralizzati ed autonomi) posti al servizio di 

edifici ricadenti nell'ambito territoriale della Provincia di Torino. 

2. E' da intendersi per impianto termico un impianto tecnologico così come definito dalla 

lettera h) dell’art. 3 della L.R. n. 13 del 28 maggio 2007 “Disposizioni in materia di 

rendimento energetico nell’edilizia”.
1
 

b)  Impianto di condizionamento d’aria. 

1. Sono soggetti a controllo tutti gli impianti di condizionamento d’aria di potenza 

nominale utile superiore a 12 kW. L’ispezione contempla una valutazione 

dell’efficienza del sistema di condizionamento e del suo dimensionamento rispetto al 

fabbisogno di condizionamento dell’edificio. 

2. E’ da intendersi impianto di condizionamento d’aria un impianto tecnologico così come 

definito dalla lettera d) dell’art. 3 della L.R n. 13 del 28 maggio 2007.
2
 

 

Art. 3 - Responsabile dell’esercizio e della manutenzione dell’impianto termico – 

 

1. Per soggetto responsabile dell'impianto termico deve intendersi: 

a) Per impianti con potenza nominale inferiore a 35 kW: 

-  il proprietario dell'immobile ovvero l'occupante a qualunque titolo l'immobile stesso; 

- il terzo responsabile di cui al comma 2 del presente articolo. 

b) Per impianti con potenza nominale superiore o uguale a 35 kW: 

- il proprietario dell'immobile o l'occupante a qualunque titolo dell'immobile;  

- il terzo responsabile di cui al comma 2 del presente articolo; 

                                                 
1
 La lettera h) dell'art. 3 della L.R. n.13 del 28 maggio 2007 recita: “impianto termico: impianto tecnologico 

destinato alla climatizzazione invernale degli ambienti con o senza produzione di acqua calda per usi igienici e 

sanitari o alla sola produzione centralizzata di acqua calda per gli stessi usi, comprendente sistemi di produzione, 

distribuzione e utilizzazione del calore, nonché gli organi di regolazione e di controllo; sono compresi negli 

impianti termici gli impianti individuali di riscaldamento, mentre non sono considerati impianti termici apparecchi 

quali: stufe, caminetti, radiatori individuali, scaldacqua unifamiliari.” 
2
 La lettera d) dell'art. 3 della L.R. n.13 del 28 maggio 2007 recita: ”condizionamento d’aria: sistema costituito da 

tutti i componenti necessari per il trattamento dell'aria, attraverso il quale la temperatura è controllata o può essere 

abbassata, eventualmente in combinazione con il controllo della ventilazione, dell'umidità e della purezza dell'aria; 

ai fini della presente legge si considerano esclusivamente i sistemi di condizionamento d’aria di potenza nominale 

utile superiore a 12 kW”. 
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- l'amministratore del condominio qualora non sia stato nominato un terzo 

responsabile. 

2.  Per Terzo Responsabile dell'esercizio e della manutenzione dell'impianto termico, deve 

intendersi la persona fisica o giuridica che, essendo in possesso dei requisiti previsti dalle 

normative vigenti e comunque di idonea capacità tecnica, economica, organizzativa, è 

delegata dal proprietario ad assumere la responsabilità dell'esercizio, della manutenzione e 

dell'adozione delle misure necessarie al contenimento dei consumi energetici ed alla 

salvaguardia ambientale. L’atto di assunzione di responsabilità da parte del terzo deve 

essere redatto in forma scritta e consegnato al proprietario. 

3.  Al terzo responsabile per gli impianti termici unifamiliari di potenzialità inferiore a 35 kW 

non è delegabile la responsabilità per quanto riguarda: 

- il periodo annuale di esercizio; 

- la durata giornaliera di attivazione; 

- il livello della temperatura; 

che resta in capo al proprietario o occupante dell'immobile. 

4.  Il responsabile d'impianto deve provvedere a tenere aggiornato il libretto di impianto o di 

centrale, assumendone nel contempo gli obblighi e le responsabilità finalizzate alla 

gestione dell'impianto stesso nel rispetto delle normative vigenti in materia di sicurezza, di 

contenimento dei consumi energetici e di salvaguardia ambientale. 

 

Art. 4 - Esercizio e manutenzione degli impianti termici e dei sistemi di condizionamento d’aria - 

 

1.  I responsabili dell’esercizio e della manutenzione degli impianti termici e dei sistemi di 

condizionamento d’aria, hanno l’onere di mantenere in esercizio l’impianto e provvedere 

affinché siano eseguite le operazioni di controllo e di manutenzione obbligatorie, ai sensi 

dell’Art. 9 della Legge Regionale n. 13 del 28 maggio 2007. 

2.  L'obbligo di effettuare le operazioni di manutenzione e di verifica del rendimento energetico 

s’intende espletato qualora tali operazioni siano state eseguite dai responsabili dell’impianto 

entro l'anno solare, che si chiude con il 31 dicembre.  

3.  Ai fini dell'accertamento d’eventuali omissioni, l’ispettore non prende in considerazione 

l'anno in corso. 

 

Art. 5 - Diritto d’informazione – 

 

1.  La Provincia di Torino riconosce a tutti gli interessati il diritto d'informazione ed accesso 

relativamente all'attività d’ispezione svolta dalla stessa ai sensi della L.R. n.13 del 28 

maggio 2007, secondo le previsioni del regolamento provinciale per la disciplina del diritto 

di accesso e della normativa per la tutela della riservatezza. 

2.  La Provincia di Torino da diffusione al presente Regolamento su tutto il proprio territorio. 

 

Art. 6 - Bollino verde  – 

 

1.  ottemperanza a quanto previsto dalla L.R. n. 13 del 28 maggio 2007, la Provincia di Torino 

si avvale del Bollino verde quale sistema d’autocertificazione obbligatorio per tutti gli 

impianti termici siti sul proprio territorio. Il bollino verde è un’attestazione dell’avvenuto 

controllo e dell’autocertificazione dell’impianto e non costituisce in alcun modo una 

certificazione della sicurezza e dello stato di efficienza dello stesso. 

2.  Il bollino verde é apposto dal manutentore sul rapporto di controllo tecnico, almeno con le 

seguenti scadenze temporali: 

a) ogni due anni nel caso di impianti di potenza nominale del focolare maggiore o uguale a 

35 kW; 

b) ogni quattro anni nel caso di impianti di potenza nominale del focolare inferiore a 35 kW. 
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3.  Copia del rapporto di controllo tecnico, conforme a quello previsto dagli Allegati F e G del 

D.Lgs. 192/2005 e s.m.i., provvista di bollino verde, è inviata dal manutentore, in formato 

cartaceo o elettronico alla Provincia secondo la periodicità previste dal comma 2. 

4. I criteri per uniformare la disciplina del bollino verde su tutto il territorio sono disciplinati 

dalla Regione Piemonte. 

 

Art. 7 - Ispezione degli impianti termici - 

 

1. L’attività di ispezione s’intende riferita esclusivamente all’esame del corretto adempimento 

delle operazioni di cui all’art. 4 del presente Regolamento, da parte del responsabile 

dell’impianto. 

2. Le ispezioni sono svolte sugli impianti termici privi del bollino verde nonché sui sistemi di 

condizionamento d’aria, al fine di verificare l'osservanza delle norme relative all'esercizio e 

manutenzione. 

3. Le ispezioni sugli impianti termici sono effettuate nei periodi di esercizio degli stessi in 

base alle zone climatiche individuate dal D.P.R. 412/93 e s.m.i., previo preavviso scritto al 

soggetto responsabile dell'impianto di cui all’art. 3, da personale incaricato dalla Provincia 

e sono eseguite secondo le modalità previste dall’art. 13 della LR 13/2007. 

4. La Provincia ai sensi dell’art. 12, comma 3 della Legge Regionale n. 13 del 28 maggio 

2007 può delegare, previo accordo, l’attività di controllo agli enti locali. 

5. In caso di fabbricato in condominio ciascun condomino o locatario, a proprie spese, può 

chiedere alla Provincia, che venga verificato il rispetto delle disposizioni del D.P.R. 412/93 

e s.m.i. nello stabile. Il controllo è eseguito entro 30 giorni lavorativi dalla data di 

ricevimento della richiesta.  

6. Nel caso la richiesta si riferisca alla verifica della temperatura ambiente, il costo è: 

• a carico del richiedente quando: 

a. la temperatura ambiente rilevata è nei limiti previsti dalla normativa; 

b. la temperatura ambiente rilevata è superiore ai limiti previsti per causa 

imputabile al richiedente; 

• a carico del responsabile dell’impianto, qualora la temperatura 

rilevata risulti essere superiore a 20 + 2 C°. 

7. L’eventuale controllo richiesto, non esula dalla manutenzione ordinaria prevista dalla 

normativa vigente. 

 

Art. 7 bis - Ispezione dei sistemi di condizionamneto d’aria - 

 

1. L’ispezione dei sistemi di condizionamento consiste in una valutazione dell’efficienza del 

sistema di condizionamento e del suo dimensionamento rispetto al fabbisogno di 

condizionamento dell’edificio, come definito dalla Giunta Regionale ai sensi dell’art. 21, 

comma 1, lettera n) della Legge Regionale n. 13/2007. 

 

Art. 8 - Oneri - 

 

1. Gli impianti senza il bollino verde, sono sottoposti ad ispezione con onere a carico del 

responsabile dell’esercizio e della manutenzione. 

2. Al termine dei controlli sugli impianti indicati al precedente comma 1, l’ispettore rilascia 

apposito bollettino per il versamento alla Provincia di Torino della somma corrispondente 

al costo della verifica. 

3. Il responsabile dell'impianto è tenuto ad eseguire il versamento entro 60 gg. dalla data della 

verifica. 



ADUNANZA DEL 1 DICEMBRE  2009                                                                                       VERBALE  XVII 

 

- 9 - 

4. Gli oneri per le ispezioni sono determinati dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 

35-9702 del 30 settembre 2008 tenendo conto della potenzialità degli impianti controllati, 

del numero dei generatori dell’impianto termico e delle spese del procedimento.  

5. All'onere della verifica dovrà essere aggiunto l'eventuale rimborso spese del controllo non 

effettuato per causa imputabile all'utente così come previsto al successivo art. 9 comma 3. 

6. Gli utenti che dimostrano di trovarsi in disagiate condizioni economiche possono chiedere 

di essere esonerati dall'onere previsto per il controllo. 

7. L’ispezione dei sistemi di condizionamento d’aria è gratuita. 

 

Art. 9 - Avviso di visita all’utente – 

 

1. La visita a domicilio è annunciata all'utente, con almeno 15 giorni d’anticipo, mediante 

apposita cartolina avviso, recante intestazione "Amministrazione Provinciale" su cui è 

indicato il giorno e la fascia oraria per l'effettuazione della visita, nonché le tariffe dei 

controlli.  

2. La comunicazione indica altresì la possibilità per l’interessato di farsi assistere durante il 

controllo dal proprio tecnico manutentore. 

3. Qualora l'utente non fosse disponibile alla data indicata per la verifica dell'impianto deve, 

entro otto giorni dal ricevimento della lettera di avviso, contattare la Provincia o l'Ente da 

essa incaricato per concordare una nuova data. 

4. Qualora, l’ispezione non possa essere effettuata per causa imputabile al responsabile 

dell’impianto, allo stesso è addebitato un rimborso spese il cui ammontare è stabilito con 

apposita Deliberazione della Giunta Regionale n. 35-9702 del 30 settembre 2008. 

L’ispezione è in ogni caso effettuata in altra data con le stesse modalità.  

5. Qualora anche questa seconda visita non si possa effettuare per le motivazioni di cui sopra, 

oltre all'addebito a titolo di rimborso spese di cui al comma precedente, la Provincia di 

Torino, su segnalazione del verificatore, provvede a comunicare il fatto al Sindaco per i 

provvedimenti di competenza a tutela della pubblica incolumità. Inoltre, nel caso in cui si 

tratti di un impianto alimentato a gas di rete, sarà informata l’azienda distributrice per i 

provvedimenti previsti ai sensi dell’art.16, comma 6, del D.Lgs. 23 maggio 2000 n.164 

“Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante norme comuni per il mercato interno del 

gas naturale, a norma dell'articolo 41 della legge 17 maggio 1999, n. 144”. 

6. Al momento della visita a domicilio, il tecnico incaricato, si deve presentare munito 

dell'apposita tessera di riconoscimento. 

 

Art. 10 - Esito delle ispezioni - 

 

1. Al termine dell’ispezione, il tecnico predispone, sia in formato elettronico che cartaceo il 

rapporto di controllo e quando prevista, la diagnosi energetica. 

2. Qualora nel corso dell’ispezione sono riscontrate una o più violazioni la Provincia o l'Ente 

incaricato provvede a contestare l'illecito ai sensi dell'art. 14 legge 24 novembre 1981, n. 

689. 

 

Art. 11 - Sanzioni Amministrative – 

 

1. Le sanzioni amministrative applicate al presente Regolamento Provinciale sono previste 

dall’art. 20 della Legge Regionale n. 13 del 28 maggio 2007.  

2. Le violazioni riscontrate sono, quando è possibile, immediatamente contestate tanto al 

trasgressore quanto alla persona obbligata in solido al pagamento della somma dovuta per la 

violazione stessa. 

3. Se non è avvenuta la contestazione immediata, gli estremi della stessa violazione sono 

notificati agli interessati con le modalità e i termini indicati all'art. 14 comma 2 della Legge 
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24 novembre 1981, n. 689 e quindi entro il termine di 90 giorni dall'accertamento per i 

residenti nel territorio della Repubblica ed entro il termine di 360 giorni dall'accertamento 

per i residenti all'estero. 

4. Entro 60 gg. dalla data della contestazione o notificazione della violazione i destinatari della 

medesima sono ammessi, ai sensi dell’art. 16, comma 1 della Legge 689/81, al pagamento di 

una somma in misura ridotta pari alla terza parte del massimo della sanzione prevista per la 

violazione commessa o, se più favorevole, al doppio del minimo della sanzione edittale, 

oltre alle spese di procedimento. 

5. Entro il termine di 30 gg. dalla data della contestazione o notificazione della violazione, gli 

interessati possono fare pervenire alla Provincia di Torino scritti difensivi e documenti e 

possono chiedere di essere sentiti dalla medesima autorità. 

6. All’irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie e all'introito delle stesse provvede 

la Provincia di Torino. 

7. Per l'accertamento delle violazioni e l'applicazione delle sanzioni previste dalla Legge 10/91 

si applicano le norme ed i principi di cui al Capo I della Legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 

 

 

 

 


